
Tipologia: FISCO 
Protocollo: 2003320 
Data: 13/02/2020 

Oggetto: credito d’imposta per beni strumentali dal 2020: dicitura da apporre in fattura
Allegati: NO 

 
 

 

CREDITO D’IMPOSTA PER BENI STRUMENTALI DAL 2020:

 

Gentile Associato, 

 
La disciplina del nuovo credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, riguardante gli acquisti 

effettuati già a partire dallo scorso 1° gennaio 2020, prevede l’indicazione nella fattura di acquisto 

del bene di un’apposita dicitura, a differenza d

L’art. 1 co. 195 della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) prevede che ai fini dei controlli “le fatture e 

gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati dal 1° gennaio 2020 debbano cont

l’espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a 194”.

Caratteristiche del credito d’imposta

Il credito d’imposta dal 1° gennaio 2020 ha sostituito super e iper

acquisti di beni strumentali nuovi dal 1° al 31 

2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

acquisizione. 

Data operazione 

Bene acquistato nel 

2019 

super o iper

Bene acquistato 

entro il 30 giugno 

2020 

ordine accettato entro dicembre 2019 e acconto minimo del 20%: super o 

iper

credito d’imposta

Bene acquistato nel 

2020 

credito d’imposta

Bene acquistato 

entro il 30 giugno 

2021 

ordine accettato entro dicembre 2020 e acconto 20%: credito d’imposta

 

credito d’imposta per beni strumentali dal 2020: dicitura da apporre in fattura 

Indirizzo Telefono 
Corso Vittorio 

Emanuele II, 18 
0 0 1 8 6  –  R o m a  

(+39) 
0668300441 

(+39) 
0668300442 
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0 5 4 4 1 0 9 0 5 8 5  (+39) 

0668300445 

CREDITO D’IMPOSTA PER BENI STRUMENTALI DAL 2020:

DICITURA DA APPORRE IN FATTURA 

La disciplina del nuovo credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, riguardante gli acquisti 

effettuati già a partire dallo scorso 1° gennaio 2020, prevede l’indicazione nella fattura di acquisto 

del bene di un’apposita dicitura, a differenza di quanto previsto per i super e iper

L’art. 1 co. 195 della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) prevede che ai fini dei controlli “le fatture e 

gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati dal 1° gennaio 2020 debbano cont

l’espresso riferimento alle disposizioni dei commi da 184 a 194”. 

Caratteristiche del credito d’imposta 

Il credito d’imposta dal 1° gennaio 2020 ha sostituito super e iper-ammortamento: riguarda gli 

nuovi dal 1° al 31 dicembre 2020, oppure effettuati entro il 30 giugno 

2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

Agevolazione 

super o iper-ammortamento 

ordine accettato entro dicembre 2019 e acconto minimo del 20%: super o 

iper-ammortamento; ordine 2020 o senza acconto minimo del 20%: 

credito d’imposta 

credito d’imposta 

ordine accettato entro dicembre 2020 e acconto 20%: credito d’imposta
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agisco@assoagisco.it 
agisco@pec.assoagisco.it 

Web 
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CREDITO D’IMPOSTA PER BENI STRUMENTALI DAL 2020: 

La disciplina del nuovo credito d’imposta per investimenti in beni strumentali, riguardante gli acquisti 

effettuati già a partire dallo scorso 1° gennaio 2020, prevede l’indicazione nella fattura di acquisto 

i quanto previsto per i super e iper-ammortamenti. 

L’art. 1 co. 195 della L. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) prevede che ai fini dei controlli “le fatture e 

gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati dal 1° gennaio 2020 debbano contenere 

ammortamento: riguarda gli 

2020, oppure effettuati entro il 30 giugno 

2021 a condizione che entro la data del 31 dicembre 2020 il relativo ordine risulti accettato dal 

venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20% del costo di 

ordine accettato entro dicembre 2019 e acconto minimo del 20%: super o 

ammortamento; ordine 2020 o senza acconto minimo del 20%: 

ordine accettato entro dicembre 2020 e acconto 20%: credito d’imposta 



 

Sono previste le stesse esclusioni

ovvero: 

• veicoli e altri mezzi di trasporto

• beni non coefficiente ammortamento < 6,5%

• fabbricati e costruzioni 

• beni previsti dall’allegato 3 L.208/2015

• beni gratuitamente devolvibili settore

 è fruibile da tutti i soggetti, anche quelli in perdita, e dai contribuenti in

194 della L.160/2019). 

Inoltre: 

 è utilizzabile in compensazione in F24 dall’anno successivo all’entrata in 

funzione/interconnessione del bene;

 non è imponibile ai fini Irpef/Ires/Irap

 non è rilevante ai fini del calcolo del ROL

 non è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi

 è oggetto di comunicazione al Mise

Misura dell’agevolazione 

BENI ACQUISTATI 

MATERIALI «INDUSTRIA 

4.0» 

IMMATERIALI «INDUSTRIA 

4.0» 

ALTRI BENI MATERIALI 

 

 

 

 

 

esclusioni di categorie di beni previsti anche dal super e iper

veicoli e altri mezzi di trasporto 

beni non coefficiente ammortamento < 6,5% 

beni previsti dall’allegato 3 L.208/2015 

beni gratuitamente devolvibili settore energia, acqua, trasporti, ecc. 

è fruibile da tutti i soggetti, anche quelli in perdita, e dai contribuenti in regime forfetario

è utilizzabile in compensazione in F24 dall’anno successivo all’entrata in 

funzione/interconnessione del bene; 

non è imponibile ai fini Irpef/Ires/Irap 

non è rilevante ai fini del calcolo del ROL 

non è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi

è oggetto di comunicazione al Mise 

IMPORTO 

INVESTIMENTO 

CREDITO 

D’IMPOSTA 

≤ 2,5 MILIONI € 40% 

> 2,5 MILIONI € 

≤ 10 MILIONI € 

20% 

> 10 MILIONI € – 

≤ 700.000 € 15% 

≤ 2 MILIONI € 6% 

 
 

di categorie di beni previsti anche dal super e iper-immortamento 

regime forfetario (comma 

è utilizzabile in compensazione in F24 dall’anno successivo all’entrata in 

non è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi 

 

QUOTE 

ANNUALI 

5 

3 

5 



 

Cosa indicare in fattura 

A fini di controllo, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la 

revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta 

determinazione dei costi agevolabili e, in particola

documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle 

disposizioni agevolative. 

Pertanto, le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni a

una dicitura specifica recante il riferimento alla disposizione agevolativa, quale ad esempio

agevolabile ai sensi dell’art. 1, co. 185 della L. 160/2019

Tale dicitura deve essere inserita dai fornitori nella fattura elettr

Non è chiaro al momento se la mancata indicazione della dicitura in fattura comporti o meno la 

decadenza dal beneficio o quale altra sanzione.

La concreta applicazione del

ordine pratico conseguenti all’obbligo di riportare sui documenti di acquisto un espresso riferimento 

alla norma agevolativa. 

Gli inconvenienti nascono dalla co

elettronica mal si concilia con il nuovo adempimento richiesto ai beneficiari, il che richiede 

evidentemente un sollecito intervento del MISE per individuare, se possibile, modalità alternati

rispettare il predetto adempimento, in particolare anche dopo l’acquisizione dei beni agevolabili.

NB: In questa fase di incertezza e in caso di omissione, riteniamo prudente richiedere lo storno della 

fattura elettronica carente della dicitura (con

elettronica completa della dicitura oppure l’emissione di una nota di variazione riferita alla fattura 

riportante la dicitura. 

 

Cordiali saluti 

 

per A.GI.SCO 

Studio Lerro - Bondavalli 

 

A fini di controllo, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la 

revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta 

determinazione dei costi agevolabili e, in particolare, la norma stabilisce che le fatture e gli altri 

documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle 

Pertanto, le fatture e gli altri documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere 

una dicitura specifica recante il riferimento alla disposizione agevolativa, quale ad esempio

agevolabile ai sensi dell’art. 1, co. 185 della L. 160/2019” 

Tale dicitura deve essere inserita dai fornitori nella fattura elettronica emessa.

Non è chiaro al momento se la mancata indicazione della dicitura in fattura comporti o meno la 

decadenza dal beneficio o quale altra sanzione. 

La concreta applicazione del nuovo credito d’imposta ha già evidenziato

ordine pratico conseguenti all’obbligo di riportare sui documenti di acquisto un espresso riferimento 

Gli inconvenienti nascono dalla constatazione che il vigente obbligo generalizzato di fatturazione 

elettronica mal si concilia con il nuovo adempimento richiesto ai beneficiari, il che richiede 

evidentemente un sollecito intervento del MISE per individuare, se possibile, modalità alternati

rispettare il predetto adempimento, in particolare anche dopo l’acquisizione dei beni agevolabili.

NB: In questa fase di incertezza e in caso di omissione, riteniamo prudente richiedere lo storno della 

fattura elettronica carente della dicitura (con nota di credito) e la riemissione della fattura 

elettronica completa della dicitura oppure l’emissione di una nota di variazione riferita alla fattura 

 
 

A fini di controllo, i soggetti che si avvalgono del credito d’imposta sono tenuti a conservare, pena la 

revoca del beneficio, la documentazione idonea a dimostrare l’effettivo sostenimento e la corretta 

re, la norma stabilisce che le fatture e gli altri 

documenti relativi all’acquisizione dei beni agevolati devono contenere l’espresso riferimento alle 

gevolati devono contenere 

una dicitura specifica recante il riferimento alla disposizione agevolativa, quale ad esempio “Bene 

onica emessa. 

Non è chiaro al momento se la mancata indicazione della dicitura in fattura comporti o meno la 

nuovo credito d’imposta ha già evidenziato alcuni inconvenienti di 

ordine pratico conseguenti all’obbligo di riportare sui documenti di acquisto un espresso riferimento 

nstatazione che il vigente obbligo generalizzato di fatturazione 

elettronica mal si concilia con il nuovo adempimento richiesto ai beneficiari, il che richiede 

evidentemente un sollecito intervento del MISE per individuare, se possibile, modalità alternative per 

rispettare il predetto adempimento, in particolare anche dopo l’acquisizione dei beni agevolabili. 

NB: In questa fase di incertezza e in caso di omissione, riteniamo prudente richiedere lo storno della 

nota di credito) e la riemissione della fattura 

elettronica completa della dicitura oppure l’emissione di una nota di variazione riferita alla fattura 


